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Ogni settimana la CIA 
fa rapporto al Papa? 
Il Vaticano smentisce 

LONDRA — Un libro pubblicato ieri in Gran Bretagna afferma 
che ogni settimana il Papa riceve dalla «Central Intelligence 
Agency* (CIA) un rapporto segreto sulla situazione mondiale. 

L'affermazione è contenuta nel libro «L'anno dell'Apocalisse» 
scritto da Gordon Thomas e Max Morgan Witts e pubblicato 
dalla casa editrice inglese Granada. 

•Ogni venerdì — afferma il libro — la stazione CIA a Roma 
invia al Papa il suo sommario settimanale». 

Il libro ha come sottotitolo «Il Papa e la bomba» e sostiene che 
specialmente sotto il pontificato di Giovanni Paolo II si sono 
venuti a creare stretti rapporti tra Vaticano e CIA, allo scopo, ha 
detto uno degli autori, di cercare di evitare un olocausto nuclea
re. 

Si legge In particolare a pagina 71 del libro: «Il rapporto segre
to al Papa viene inviato nel tardo pomeriggio ad suo aiutante 
che porta la busta sigillata nello studio privato di Giovanni 
Paolo II». 

«Anche se hanno lunghezze variabili da una settimana all'al
tra, i rapporti — si legge più avanti — contengono alcuni docu
menti segretissimi della CIA che trattano di operazioni sovieti
che di ogni tipo. Vi sono dati economici, valutazioni politiche e, 
a volte, previsioni militari. A volte vi sono dati forniti dalla NSA 
che si occupa dei sen izi di spionaggio elettronico condotti dagli 
Stati Uniti in tutto il mondo». 

«Assurde e destituite di ogni fondamento» sono state definite 
da Don Pier Franco Pastore, vicedirettore della sala stampa 
della Santa Sede, le notizie pubblicate in Inghilterra. 

Arrestati due 
«fedelissimi» 

del clan Gitolo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un altro duro colpo all'organizzazione del boss Cuto-
lo. Sono stati arrestati ieri, in due importanti operazioni di poli
zia e carabinieri, a Castellammare e a San Felice al Circeo, 
Antonio La Mura, artefice della clamorosa fuga di Raffaele Cu-
tolo dal manicomio criminale di Aversa e Mario Strazzcri, accu
sato del duplice tentato omicidio al danni del giudice di Avellino 
Gagliardi e del suo autista Stefano Montuori. Mario Strazzcri, 31 
anni, detto «o' catanese», si trovava in un locale notturno di San 
Felice al Circeo quando sono intervenuti il nucleo speciale dei 
carabieri di Avellino coadiuvato dal militi di Terracina. C'è stata 
una colluttazione perché il malvivente ha scambiato le forze 
dell'ordine per rivali. Alla fine si è lasciato mettere le manette ai 
polsi e condurre al carcere di Avellino. Mario Strazzcri è un 
elemento di spicco della NCO irpina. Nei suoi confronti sono 
stati spiccati cinque ordini di cattura dai tribunali di Avellino, 
Salerno e Napoli. È accusato di estorsione, associazione per de
linquere, ma soprattutto, come si è accennato, per tentato dupli
ce omicidio del giudice Gagliardi e del suo autista, avvenuto il 3 
settembre di due anni fa. Quanto a Antonio La Mura, 29 anni, 
esiste su di lui un voluminoso rapporto delle forze dell'ordine. 
Era da tempo ricercato per estorsione, detenzione di armi a 
associazione per delinquere. Nel '78 favorì l'evasione dell'adora 
emergente boss Cutulo dal manicomio di Aversa. Come si ricor
derà il plano fu eseguito da Giuseppe Liccardi e Antonino Cuo-
mo, altri due importanti esponenti del clan camorristico. Anto
nino Cuomo fu poi ucciso in carcere da Pasquale Barra, uno dei 
•pentiti» della camorra. 

Omicidio 
Corsini 

un fermo 
FIRENZE — L'inchiesta sul
l'omicidio del conte Roberto 
Corsini ha registrato nella se
rata di ieri nuovi sviluppi. Se
condo quanto si è appreso vi 
sarebbe stato il fermo di una 
persona, sembra un giovane 
di Scarpcria, fermo che però 
non ha avuto conferme uffi
ciali. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Gabriele 
Chelazzi, assieme ai carabi
nieri di Firenze e di Borgo San 
Lorenzo, ha proceduto, fino a 
tarda notte presso la compa
gnia dei carabinieri del Mu
gello, all'interrogatorio di al
cune persone. Gli stessi inqui
renti però si sono chiusi nel 
più assoluto riserbo: un uffi
ciale dei carabinieri si è limi
tato a dire che si stanno com
piendo atti di polizia giudizia
ria. Sull'identità del fermato 
le indiscrezioni raccolte fareb
bero riferimento .ad un giova
ne di 21 anni, sembra tossico
dipendente, e con precedenti 
penali per spaccio ai sostanze 
stupefacenti. 

Milano, delitto all'oratorio 
MILANO — Terribile delitto all'oratorio della chiesa di San Mar
tino. Una giovane donna, Adriana Calvi, è stata aggredita da un 
maniaco che prima ha cercato di violentarla e poi l'ha assassina
ta con un coltello. Boledi, l'assassino, è stato arrestato subito 
Nella foto: il luogo dell'aggressione 

Quel bracconiere 
di Mortara è assessore 

(all'ecologia!) 
PAVIA — Il fatto che quest'anno l'apertura della caccia abbia 
suscitato immediatamente infuocate polemiche è cosa nota. L'e
pisodio verificatosi vicino a Mortara, in Lomcìlina, appare tutta
via quasi incredibile, dato che vede coinvolto un assessore all'E
cologia. Lunedì sera due guardie giurate dell'Italcaccia odono 
nei pressi della cascina Burattina dei colpi di fucile da caccia. 
Visto che in questo periodo la caccia è consentita solamente alla 
domenica e al mercoledì dalle 5,45 alle 13 limitatamente ad 
appostamenti fissi, le due guardie — pensando immediatamen
te ad un caso di bracconaggio — si dirigono verso la zona dalla 
quale provenivano gli spari, in aperta campagna, dove scorgono 
un esemplare di germano appena ucciso e parecchi bossoli di 
fucile. Le due persone sorprese sul posto pensano bene di fuggire 
a gambe levate abbandonando le armi. Le due guardie dell'Ital
caccia non si danno per vinte e si lanciano all'inseguimcno. Il 
primo «bracconiere» ad essere raggiunto dice di aver dimentica
to il porto d'armi, rifiuta di presentare altri documenti, infine 
mostra la patente di guida. Si tratta nientemeno che di Gabriele 
Carrcra, socialista, assessore all'Ecologia e ai Lavori pubblici di 
Mortara, grossa cittadina della Lomcìlina governata da un di
scusso e turbolento centrosinistra. L'altro bracconiere viene sco
perto poco dopo, mentre giace sdraiato in una risaia respirando 
con una cannuccia. Quasi un film comico insomma con l'ama
rezza derivata dal vedere coinvolto un personaggio pubblico che 
dovrebbe distinguersi invece nel rispetto della natura e dell'am
biente. L'Italcaccia ha denunciato il caso ai carabinieri. Spetterà 
alla Magistratura accertare le varie responsablità. 

Marco Brando 

La circolare del ministro ritenuta da più parti incostituzionale 

aei, chi controllerà chi? 
miche sulla «trovata» 

Non si comprende con quali strumenti le Usi potrebbero controllare le prescrizioni 
farmaceutiche come chiede Degan - Solo pochi mesi fa il governo gonfiò il prontuario 

ROMA — Come era facil
mente prevedibile, la circo
lare del ministro della Sanità 
Degan — che autorizza le 
USL ad effettuare controlli 
sugli eccessi delle prescrizio
ni farmaceutiche — ha solle
vato 11 classico vespaio. Alle 
polemiche e critiche sulla co
stituzionalità del provvedi
mento si accompagnano i 
dubbi sulla reale efficacia 
del provvedimento con 11 
quale 11 ministro vorrebbe ri
durre gli abusi e gli sprechi 
nella spesa farmaceutica. 

Ma vediamo, In breve, co
sa prevede la circolare. «Il 
controllo della prescrizione 
farmaceutica — afferma il 
ministro nella circolare — al 
domicilio dell'utente non 
rientra nella vigilanza far
maceutica ma ciò non esclu
de tuttavia che, qualora 
emergesse un eccesso di pre
scrizioni a favore del singoli 
utenti, l'USL possa disporre 
gli opportuni controlli medi
co-legali per accertare lo sta
to patologico connesso con 
tali prescrizioni e la congrui
tà dell'indirizzo farmacolo
gico seguito dal medico che 
le ha redatte». Quindi il pa
ziente che presenta in far
macia troppe ricette può ri
trovarsi a casa un funziona
rio della USL al quale dovrà 
spiegare perché e come si 
«abbuffa» di medicine. 

Ma 1 controlli non riguar
dano solo 1 cittadini. Le USL 
dovranno svolgere anche in
dagini a campione sulle pre
scrizioni rilasciate dal medi
ci convenzionati, comuni
cando 1 risultati al ministero 
della Sanità. E, sempre se
condo questa circolare, 
avrebbero 11 potere anche di 
controllare direttamente 
nelle farmacie le ricette, alla 
ricerca di quelle «sospette». 
Un bell'impiccio burocrati
co, non poco complicato, che 
getterà le USL, senza mezzi 
ne personale, nel panico. 

Il ritiro della circolare è 

stato chiesto dal CIDA SI-
DERSS (il sindacato del diri
genti sanitari) che lo ha giu
dicato lesivo della libertà 
personale e Incostituzionale. 
«Ci sono norme e modi per 
controllare II consumo del 
farmaci — afferma la CIDA 
— ma questi non devono in
vestire 11 singolo cittadino. 
Certo, occorrono strumenti 
di verifica e di controllo, e né 
le USL, né le Regioni, né il 
ministero 11 hanno. Che se ne 
provvedano. Occorre colpire 
chi è alla fonte, non chi com
pra». . 

Secondo il dottor Franco 
Caprino, del direttivo della 
Federazione dei farmacisti 
«queste circolari sono solo 
un deterrente, sembrano 

avere come unico scopo di 
gettare panico tra la gente. E 
poi, a casa di chi andranno i 
controllori, se sulle ricette, 
salvo che per gli stupefacen
ti, l'indirizzo non c'è?». 

Per il professor Eolo Paro
di, presidente della Federa
zione nazionale dell'Ordine 
dei medici, si tratta di «un 
provvedlmentoi anticostitu
zionale perché lede due fon
damentali libertà: quella del 
medico, di prescrivere tutti l 
farmaci che crede opportuni 
per curare il malato; e quella 
del malato che è libero di 
prendersi tutti i farmaci che 
crede opportuni. Ci manche
rebbe altro che qualcuno ve
nisse a sindacare le prescri
zioni fatte da un medico, 

Ospedali al completo 
muore sull'ambulanza 

PALERMO — Un anziano pensionato di Palermo, Giovanni Mo
sca di 91 anni, è morto ieri su un'ambulanza mentre cercava un 
ospedale dove poter essere ricoverato. La tragica odissea del pen
sionato ha avuto inizio nell'ospedale di «Villa Sofia» dove il medico 
di guardia gli aveva diagnosticato una peritonite acuta. Per le sue 
gravi condizioni l'uomo avrebbe dovuto essere ricoverato d'urgen
za. Nell'ospedale non c'erano posti disponibili né al reparto di 
chirurgia d'urgenza, né a quello di chirurgia generale. Dopo una 
visita fatta sul pavimento del pronto soccorso, perché non c'erano 
nemmeno lettini disponibili, il medico di turno in quel momento 
ha disposto il trasferimento del malato all'ospedale civico. 

Durante il trasporto però l'anziano pensionato è deceduto nel
l'ambulanza privata sulla quale viaggiava a pagamento, perché a 
«Villa Sofia» non c'erano ambulanze disponibili. La Procura della 
Repubblica ha avviato un'inchiesta ed ha indiziato di omicidio 
colposo il medico del pronto soccorso. Ieri pomeriggio il magistra
to ha effettuato un sopralluogo nel reparto di chirurgia d'urgenza. 
Al pronto soccorso i medici si lamentano delle condizioni in cui 
sono costretti a lavorare, 40 ore di straordinario al mese. I medici 
nell'organico al pronto soccorso dovrebbero essere 18, mentre at
tualmente sono soltanto 10, alcuni di loro inoltre sono costretti a 
lavorare 24 ore di continuo. Gli interventi si susseguono al ritmo di 
una media di cento ogni sei ore di turno in braccio dai parenti. 

Mario Azzolini 

senza tra l'altro conoscere 
minimamente 11 paziente e 
magari neanche l'effetto del 
farmaci prescritti». 

Il deputato repubblicano 
Guido Martino ha annuncia
to che presenterà un'interro
gazione al ministro Degan 
«Intesa a chiarire gli esatti 
termini della circolare». Se
condo Rino Giuliani, segre
tario nazionale della CGIL 
funzione pubblica, «controlli 
sulla spesa farmaceutica so
no necessari, a patto natu
ralmente che siano fatti nel 
rispetto della privacy di 
ognuno». 

Nessuno, insomma, sem
bra credere che la circolare 
del ministro Degan serva a 
tenere sotto controllo la spe
sa farmaceutica, eliminan
do, come è necessario, spre
chi ed abusi. E non sono di 
poco conto: tutti sanno che 
non poche case farmaceuti
che danno incentivi a molti 
medici per prescrivere i loro 
prodotti; che molti farmaci, 
del tut to identici ad altri, 
hanno costi ingiustificata
mente più alti; che si sommi
nistrano medicine inutili 
quando addirittura non dan
nose. Una corretta politica 
farmaceutica andrebbe 
quindi non solo a vantaggio 
della spesa sanitaria, m a so
prat tut to della salute del pa
ziente. Ma allora come non 
ricordare al ministro Degan 
che molti di questi farmaci 
— fonte di sprechi, di spesa 
ingiustificata e anche di cor
ruzione e truffa — fanno 
par te del Prontuario tera
peutico, che conta ben 8275 
confezioni. All'inizio di gen
naio 11 governo decise di to
gliere dal Prontuario 2500 
specialità, A fine febbraio 
cambiò Idea: non solo rimise 
i 2500 farmaci che voleva eli
minare, ma ne ha messi altri 
che erano stati addirittura 
depennali. 

Cinzia Romano 

L'inquinamento a palazzo di giustizia: una torbida cortina di rivelazioni e polemiche 

Ghi è più corro 
Informative su Costa nel cassetto del questore 
Segretario de sapeva tutto su indagini segrete 
Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Sembra che un 
anno fa l'alto commissario 
per la lotta alla mafia, De 
Francesco, avesse chiesto al 
questore di Trapani, Giovan
ni Alello, ora in pensione, 
una informativa riservata 
sul giudice Antonino Costa, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Trapani finito 
in galera perché accusato di 
essere stato corrotto dalla 
mafia. 

Secondo questa indiscre
zione, Giovanni Alello 
avrebbe tenuto per tre mesi 
in un cassetto la richiesta 
dell'alto commissario per poi 
rispondere che Costa era uo
mo al di sopra di ogni sospet
to, una brava ed onesta per
sona. 

L'intervento di De France
sco era stato sollecitato dalla 
sezione comunista di Castel
lammare del Golfo che aveva 
apertamente denunciato, 
producendo un dossier, quali 
forti interessi legassero 11 
giudice Costa ad un Impre
sario di Castellammare del 
Golfo, Bongiorno, proposto 
per 11 soggiorno obbligato, ti
tolare di una società che ave
va in appalto il servizio di 
nettezza urbana a Castel
lammare. Nel consiglio di 
amministrazione di questa 
società facevano parte anche 
la moglie di Costa ed una fi
glia di Antonino Buccellato, 
il capomafia di Castellam
mare ucciso a colpi di pistola 
nel settembre del 1982. 

Costa fino al 1982, e per 
dieci anni, era stato pretore 
di Castellammare e in quel 
periodo non aveva fatto mi
stero delle potenti amicizie 
che coltivava. Stando a que
st 'ultima notizia appare 
strano come l'ex questore di 
Trapani abbia dichiarato al
la stampa, nel giorni scorsi, 
che lui ben sapeva che Costa 
fosse un uomo molto discus
so. 

Sulla vicenda della corru
zione al palazzo di Giustizia 

di Trapani, Intanto, si stan
no accendendo una serie di 
polemiche che contrappon
gono polizia a magistratura 
e viceversa. C'è una serie in
finita di dichiarazioni sulla 
stampa: a parlare sono un 
po' tutti i personaggi che con 
questa torbida vicenda di 
corruzione hanno diretta
mente, o indirettamente, 
qualcosa a che spartire. L'ex 
questore Aiello sostiene che 
Costa fosse il numero due 
della procura; il procuratore 
della Repubblica di Trapani, 
Lumia, manca poco che dica 
che Costa lo conosceva appe
na; il giudice istruttore Cera
mi (contro 11 quale fu tentata 
la corruzione in favore dei 
fratelli Minore) sostiene di 
avere peccato di Ingenuità 

quando 11 suo amico Peppe 
Cizio gli fece l'offerta dei 150 
milioni per prosciogliere 1 
Minore dall'accusa di quat
tro delitti (1 Minore furono 
poi assolti per insufficienza 
di prove su proposta del PM 
Costa, n.d.r.); il dottor Gior
gio Collura, ex dirigente del
la squadra mobile di Trapa
ni, trasferito clamorosamen
te a Porto Empedocle, sostie
ne come fosse difficile lavo
rare con la procura trapane
se e quanto infido sia l'ex 
questore Aiello. Anche il pro
curatore generale della Re
pubblica di Palermo, Viola, 
dice qualcosa nel tentativo 
di ridimensionare tut ta la vi
cenda che pone sotto accusa 
la procura trapanese. 

Da tut to ciò si ricava l'Im

pressione che sia In at to un 
disperato tentativo di allon
tanare responsabilità ed 
omissioni. 

Giorgio Collura, per esem
plo, a proposito del suo cla
moroso trasferimento a Por
to Empedocle racconta una 
storia che poi Inedita non è 
visto che provocò, su inizia
tiva del nostro partito, anche 
un dibattito al Parlamento 
siciliano. Questo funzionario 
poco pr ima di essere trasfe
rito a Porto Empedocle rice
vette pesanti intimidazioni 
da parte del segretario pro
vinciale della DC, Francesco 
Spina, a proposito di una ri-
servatisslma indagine che 
stava conducendo sugli esat
tori Salvo e su manda to del 
giudice Falcone. In quell'oc-

Alto Adige, ancora razzismo 
Stavolta contro 2 veneziani 

Nostro servìzio 
BOLZANO — Due coniugi veneziani hanno de
nunciato degli episodi attribuibili ad intolleran
za etnica da parte di alcuni abitanti di Lana, un 
paese del Meranese, in Alto Adige, dove si trova
vano in ferie. I due, l'assicuratore Roberto Bono-
ra dì 45 anni e sua moglie Ida, hanno trovato la 
macchina, parcheggiata sotto casa, ricoperta di 
letame, graffiata e ammaccata. Proprio in segui
to a questo episodio hanno dichiarato di aver 
trovato, già da Ferragosto in poi, la porta dell'ap
partamento preso in affitto ripetutamente lorda
ta. Di più: i due lamentano di aver protestato con 
l'amministratore e con i coinquilini. L'unico ef
fetto ottenuto, è stato di suscitare le ire degli 
altri condomini contro di loro. 

La signora Ida, in proposito, è molto decisa: 
«Non sono mancate addirittura le minacce — 
dice -. Una donna mi ha agitato contro la scopa 
minacciosamente accusandoci di essere noi la 
causa di tutto, perché siamo italiani». 

Il padrone di casa e gli altri inquilini negano 
che vi sia qualsiasi forma di animosità contro i 
due veneziani: «Gli episodi denunciati sono esa

gerazioni — dicono —, frutto della sensibilità 
esasperata dei due turisti». E si nega che ci sia 
una persecuzione contro i due perché italiani. 

Fatto sta che Lana è un paese che si contraddi
stingue da sempre per episodi di acceso razzismo. 
È di solo qualche settimana addietro l'episodio 
di un giovane sardo, cameriere in un locale della 
zona, picchiato a sangue da alcuni energumeni 
solo perché reo di essere fidanzato con la figlia 
del proprietario del locale, sudtirolese di lingua 
tedesca. 

A questo proposito Roberto Bonora dice: 
«Quando mi hanno raccontato l'episodio credevo 
si trattasse di esagerazioni, ma ora ho capito che 
certa gente esiste qui a Lana ed è capace vera
mente di fare cose del genere*. 

Per questa ragione i coniugi Bonora hanno 
deciso di andarsene : «C'è troppa gente intolle
rante qui — dice ancora Roberto Bonora —, an
che se ci rifiutiamo di credere che tutti i sudtiro
lesi siano come i responsabili di atti come quelli 
che abbiamo subito». 

Xaver Zauberer 

caslone Spina mandò a dire 
a Collura tramite un amico 
comune, Marcello Semldia, 
primario di chirurgia all'o
spedale di Trapani, di non 
comportarsi con i Salvo allo 
stesso modo di De Luca (To
nino De Luca è il dirigente 
della Criminalpol a Palermo, 
n.d.r.). 

Collura, ricevuto il mes
saggio, decise di arrestare 
Spina, m a le forti pressioni 
del questore Alello lo ferma
rono. Ora Collura si chiede 
come Spina fosse venuto a 
conoscenza delle Indagini 
sui Salvo visto che erano co
perte dal massimo riserbo. 
Collura inoltre lascia inten
dere, anche se non lo dice 
esplicitamente, che il suo 
trasferimento possa avere 
molto a che spartire con que
sto episodio. 

Le polemiche e le mezze 
verità fortunatamente non 
deviano il lavoro delgludici 
di Caltanissetta che condu
cono le indagini sul delitto 
Ciaccio Montalto e sulla cor
ruzione al Palazzo di Giusti
zia. Ieri, infatti, il dottor Lo 
Curto sembra che abbia fat
to sequestrare presso la que
s tura di Castellammare del 
Golfo tut t i gli incartamenti 
relativi a fatti di mafia che 
Costa aveva archiviato du
rante la sua gestione. Prov
vedimento analogo sembra 
che stia per essere adottato 
anche presso il tr ibunale di 
Trapani. Per i soldi trovati a 
casa di Costa la pista che 
porta a Frosinone è ormai 
da ta per certa: a versare 1 
soldi alla banca slcula di 
Trapani , 300 milioni, furono 
alcuni imprenditori di Frosi
none, Costa ne incassò 150; si 
t ra t ta ora di vedere chi rice
vette la r imanente parte . A 
Frosinone e In questa zona 
del Lazio la mafia trapanese 
nel passato ha «investito» in 
speculazioni edilizie, guidate 
da Frank Coppola, decine di 
miliardi. 

Giovanni Ingoglia 

Il governo apre un'indagine per stabilire se il diffusissimo prodotto è cancerogeno 

La formaldeide crea allarme in Germania 
ROMA — E se I dentifrici, 1 
deodoranti, I detersivi, l di- • 
slnfettantl. certi tipi di latte , 
fossero una delle cause del 
cancro? Sono, infatti, tutti 
prodotti che contengono la 
formaldeide, sostanza diffu
sissima e probabilmente tra 
le colpevoli del proliferare 
del male del secolo. L'allar
me è stato lanciato In Ger
mania dall'ente federale per 
la protezione del lavoro di 
Dortmund e da allora In tut
to Il Paese è cominciata a cir
colare la grande paura. 

A Wleseden si e cercato di 
correre al ripari chiudendo 
Immediatamente tutti gli 
asili Infantili dove è stato ac
certato un tasso di formal
deide giudicato pericoloso. 
Lo stesso provvedimento è 
allo studio delle autorità re
gionali della Renanla Palati-
nato. Giornali e televisioni 
hanno organizzato delle vere 
e proprie campagne, sino a 
quando non si è deciso ad In
tervenire U ministero della 
Sanità. 

Il governo di Bonn ha re
centemente disposto di apri
re un'inchiesta su scala na
zionale per accertare II grado 
di pericolosità del gas chimi
co e preparare le contromi
sure. Le prime risposte sono 

«E fuori di ogni 
sostengono tre 

allarmanti: 
dubbio — 
centri di ricerca — che la for
maldeide è cancerogena». 
L'accertamento è stato fatto 
sugli animali e ora resta solo 
da stabilire se esista una 
quanti tà al di sotto della 
quale per l'uomo non è peri
colosa. 

Ma alla grande paura per 
la salute del cittadini se ne è 
aggiunta un'altra: se la for
maldeide non potrà essere 
prodotta che ne sarà di certi 
settori dell'economia tede
sca. Mentre si lanciavano al
larmi e si preparavano ricer
che è entrata in scena la 
Basf, la più grande produt

trice di formaldeide del 
mondo, che ha i suol stabili
menti nella Renania Palati-
nato. Dal gruppo sono arri
vate decise smentite, non 
certo rassicuranti, però, vi
sto la quantità enorme di de
naro che perderebbe se la 
produzione del gas venisse 
proibita. 

E in Belgio ora c'è il terrore 
Arriva la diossina di Seveso? 

BRUXELLES — Voci secondo cui tre chili di 
diossina pura, provenienti dalla Icmesa di Se
veso. verrebbero prossimamente scaricati in 
mare, dopo essere transitati per un porto belga, 
hanno creato allarme in Belgio, i porti di An
versa, Bruges e Gand — nella parte fiamminga, 
a nord del paese — sono stati invitati a rafforza
re i controlli. 

A creare il panico è stato un articolo pubbli
cato ieri dal quotidiano olandese «Het alge-
meen dagblad» secondo cui l'operazione sareb
be stata presa in esame durante «contatti segre
ti» fra Italia e Belgio. Il giornale cita come fonte 
«un collaboratore italiano della commissione 
CEE» 

Interrogate in proposito, fonti della commis
sione mostrano stupore e ricordano che lo scari
co di residui tossici in mare è sottoposto a dispo
sizioni nazionali in applicazione della conven
zione di Londra (a cui, tuttavia, né Belgio né 
Italia hanno adento). Non spetta alla commis
sione, affermano le fonti, proporre soluzioni al
ternative all'immersione per l'eliminazione 
delle scorie di Seveso. 

Le autorità belghe mantengono il più gran 
riserbo. Fonti del segretario di Stato alla sanità 
e all'ambiente affermano di non essere al cor
rente di tali «negoziati segreti» fra Italia e Bel
gio. Le stesse fonti precisano che l'introduzione 
in Belgio di diossina, un prodotto altamente 
tossico, è vietata dalla convenzione di Oslo. 

La Basf basa la sua difesa 
su un argomento: «La for
maldeide è una sostanza che 
si ritrova anche nel corpo 
umano, quindi non è perico
losa». Sulla questione sono 
intervenuti anche 1 «Verdi» 
che hanno presentato una 
interrogazione parlamenta
re. Il ministro Geisler ha ri
sposto che verranno fatti 
tutti gli accertamenti, ma 
non ha potuto fare a meno di 
ammettere che se la formal
deide risultasse cancerogena 
l'intera economia della Re
nania Palatinato subirebbe 
durissimi colpi. 

La prima conseguenza sa
rebbe una perdita netta di un 
miliardo di marchi (620 mi
liardi di lire). La Basf, poi, 
dovrebbe chiudere i cancelli 
e mandare a casa ben 2000 
lavoratori. Il gas, poi, non 
viene prodotto solo in Ger
mania, ma in tu t to il mondo 
e i danni economici andreb
bero ben oltre i confini della 
Renania. Si muovono, quin
di, grandi gruppi di pressio
ne per condizionare la ricer
ca in corso. Il ministro della 
Sanità tedesco ha cercato di 
rassicurare tutti dicendo che 
al primo posto c'è la difesa 
della salute dei cittadini. 

Giuseppe Vittori 

Pertini: «Sui dragamine 
non esprimo opinioni, 

ne risponde il governo» 
CORTINA D'AMPEZZO — Lungo scambio di opinioni ieri a 
Cortina tra il Presidente della Repubblica e il ministro Spadolini 
in occasione della esercitazione alpina «Lavaredo». Pertini e il 
ministro della difesa sono stati visti parlare fitto fìtto tra loro. I 
giornalisti presenti hanno cercato di conoscere gli argomenti al 
centro della conversazione. A chi gli chiedeva la sua opinione sui 
dragamine italiani inviati a Suez Pertini ha risposto scherzando: 
•C'è presente il ministro chiedete a lui. Io devo tacere, guai se 
parlo. Io sono piccoletto ma lui no». «Signor ministro — na poi 
chiesto un giornalista — ad un certo momento, mentre seguivate 
l'esercitazione, il colloquio tra lei e il presidente Pertini e parso 
animato e gli alti ufficiali che avevate vicini si sono alzati. Cosa vi 
siete detti?». Spadolini ha risposto: «Ho appunto riferito ampia
mente sugli accordi di cooperazione tecnica, anche sul contenuto 
delle note che saranno scambiate con l'Egitto. Abbiamo esaminato 
i vari aspetti, anche parlamentari, della missione. Abbiamo esami
nato, su domanda del Presidente, anche altre questioni del mo
mento, soprattutto intemazionali». 

«Alla vigilia di ferragosto, della missione a Suez, Pertini aveva 
detto: nessuno mi ha informato*, ha chiesto ancora un giornalista 
a Spadolini. «La questione è stata già chiarita» — ha risposto il 
ministro — nel senso che c'è stato sia un colloquio con il Presiden
te della Repubblica del rappresentante personale del presidente 
del Consiglio, on. Amato, sia un colloquio con il presidente del 
Consiglio. Per cui io non avrei assolutamente nulla da aggiungere». 

Parlando poi della presenza di navi sovietiche nel Alar Rosso, 
Spadolini ha affermato: «Questo dimostra che la causa della liber
ta di navigazione e di traffico è uguale sia per il mondo occidentale 
che per il mondo orientale. Questo è il motivo per il quale mi ero 
sempre mosso verso un dibattito parlamentare che permettesse di 
cogliere i motivi di convergenza più che quelli di divisione». 

Rispondendo ad una domanda, Spadolini ha detto: «Allo stato 
degli atti un'ombra di mistero avvolge sia chi ha gettato le mine, 
sia il tipo di mine impiegate. Per questo trovo del tutto inutile la 
polemica sulle mine italiane, nel senso che le mine possono avere 
qualsiasi origine, provenire da gualunque fabbrica. Ma il fatto che 
siano italiane, francesi o inglesi nulla attenua il grado di pericolo
sità che i terroristi e i sabotatori dell'ordine internazionale si pro
pongono». 

Infine un giornalista ha chiesto a Spadolini: «Chi sarà il prossi
mo presidente della Repubblica?» «Conoscete la mia opinione: io 
sono per la rielezione di Pertini», ha risposto il Ministro della 
Difesa. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 29 
15 26 
18 26 
15 25 
16 26 
17 2 1 
15 22 
2 1 27 
15 28 
16 3 1 
13 28 
13 2 8 
17 26 
13 2 8 
np np 
12 3 0 
17 28 
15 25 
15 26 
16 28 
13 26 
19 26 
2 0 28 
21 27 
23 29 
18 29 
19 30 
22 29 
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SITUAZIONE — L'area di cattivo tempo inserita in una vasta fascia 
depressionaria che si estende dall'Atlantico settentrionale fino alta 
Francia continua a muoversi molto lentamente verso Levante • la 
perturbazione che vi è inserita tende ad interessare la nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo irregolarmen
te nucoloso ma con tendenza ad aumento delta nuvolosità e possibilità 
di piovaschi o temporali. Sull'Italia centrale condizioni di tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti e schiarita ma con tendenza ad 
aumento della nuvolosità sulla fascia tirrenica • sulla Sardegna dova 
più tardi sono possibili preciprtazìonL Sulle regioni meridionali tempo 
buono con delo in prevalenza sereno. Temperatura in leggera diminu
zione al Nord, senza notevoli variazioni al Centro, in leggero aumento 
•un'Italia meridionale. 

SIRIO 


